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Ieri rìcor̂ î î V̂ia il natalii'/io dei Re ! 
. ieri stesso ìa Gazzetta Ufficiale 
annunziava la proroga delia ses-
sléKfe parlamentare. 

Ieri pme M Fanfiilla cKlttpava 
questa proroga un saltino del 
fosso. 

Se questa parola fosso uscita. 
in un giornale radicale ne sareb-
"fee stato un subisso; invece ìa 
cosa passò lìscia perchè chi ebbe 
à stM4^|rla^l"u un giprnale corti-
fianOj siccome ìì FanfuUa. 
Essa tuttavia è una parola as­

sai bmtta pertìbè mostra come gli 
amici della costituzione n^fì'Bno 

quali viceversa poi sono puri rea.-
zionari, scoprono però adesso il 
lianf^in mo^^i^^iei^ognoso; come 
Depretis alla Camera così essi nella 
stampa tendono.̂  ĝ ĝĝ prìre fè̂ com-
premettere la 06ì*ona, ,M 

ìamo sovra un pendio assai 
. . . . • ' • ili; 

lùbrieo e foriero dì gravi difficoì- -
tà- e.perifflli! 

Il saltino del fossol Ecco ciò 

M. 

4f-= 

l^gnto Delia cosidetta opposizione^ 
tanto fraìMsa, ìftì̂  colóro che at-

'i • ' — i i a i l 

teggiansi a conservatori della p u 
Î eJĵ Aoqua, Ciò 4esigna pure up 
grave pericolo per^is^ npstra J||̂ , 
b^rtà ;.che tanto facemmo ptjr 
acquistarci. Altro che stringimento 
€{ freni! Si vuole andare assai' 
avanti, se FanfuUa è Torgano di 
certi messeri. 

Fa. d'uopo adunque che vigili,. 
la nazione e c^^ympediscaiPpro-
gresso di ques^P vera cajqcrena. 
4 g y ^ l f ^ i ^ / a non è ilsolp^ 
giortìàle che parli in, questo sensq; 
Ja Gazz, d'Italia arriva al putìtt» 
dî  proclamare le nuove eiezioni si 1 
déTOìO fare sotto l'usbergo dei 
vescovi! Reazione completa adun-

W 3 ? ? s t i conservaton (jlg^g iti: 
uria spiegazione che rivela le loro 
intenzioni liberticide. 

In guardia adunque! Il mini-
' ' - • 1 I 

stero ha per lo mfno dentato 6,1 
guadagnar tempo, e noi pure dobf, 
^Btamo approfittàrdè; dolbì'amo im­
pedire che la reazione cammini di 

j - - - 1 ' - ' " j V 

pih, dobbiamo tutelerei diritti,p>-
zìonali, n^jrqrtìit'fi! d^lle, istituzioni 
^|^non,pern\^y^er0 ad alcun, par-
ti|.p ,dì .feizare.la'^ano per vfe 
lari! 0 menomarle. 

Questi reazî Dl̂ ri hanno perduto 
il pudore; peggio per loro! 
: Peggio però 'anche. per , noi se 
non vi cif^ìp^tre^o r^^li|tameg.e 
e con avvedutezza; una nazione, 
è vero, da talL.perifoìi nqu.^. 

uscire che ringiovanita,jiiaiig ogni 
modo, una: sosta per quanto bre? 
ve r̂ìriesee sempre nociva perchè 
foriera fli attriti, e la posteriore.^ 
rincorsa inevitabile condurrebbe 

^ I ' " I T 

à*ltt lyip ben ìspaVehtoso. 
^^ D'unque siamo calmi e losìci:: 
né salti né Saltini! 

Pfsr ordine del suo governo, egli 
metteva à' dÌBppaizjone dèi generata 
una cannoniera perchè ^gli P||̂ .S8Q di­
rigersi ni Pariìgvifly 0 al BraaVìe. 

Il generalo Sanioa, lotto il decreto 
'che io bartdìvii daHi^^ps^trla, dom^iian-
do^Ì#^:;^r0fonda impreaaiooe riceyuta, 
rispose che ubbidiva e /rispettava ì 
decreti del Go^fornè, cheiiQegliorobbe 
la città di BVò Janeiro per sua dimora, 
c t e ^ ^ ^ acc^^ttavà l'oreria della C9.n-
nonìeia, e c h ^ non avrebbe abbando­
nato il ^atteo Bruzzo finché nufi vi 
fosse aitilo megxo per essere coÙ con-, 
dot̂ J*̂ *' 

Tutti ì pasaeggierì del ilftifteo BruÉ" 
so trasbordarono su unaMètle canno-
niero e .fiirqno condotti in porto, e 
sbaroatt in libera pratica. 

Il ^ipruò W | essendo stata, annun­
ziata la partenza del vapore belga 
Maskeline iHGìoyerno mandò ad offrire 

^ • " " 

questo mezzo al generala Santoa, pò? 
Vèijsr^^ni^jra^ile.edsit 14 matiina in.̂  
fatti il generala ibjî fiĵ  dai Matteo 
Bruzzó e trasbordò sul Maaheline e 
\\ Matteo Brw2zo partì subito per Bue­
nos Ayres. 

••^d& 
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«,0ii Abissfnii avròbboro lascìatcf 
sul ca^pft; tremila morti è n9^ ^̂ *̂ ,®î ' 
bero neppui-j^iiprtato via i feriti dome 
usano di f*re/La condotta delle trup­
pe italiano sarfìbbo stata una nuoVa 
prova dei loro eroismo. 

Ma sa non,è-coafermata.essa li-
sponde tuttavia alla gravità della 
situazione, cui pure il governo nda. 
.pensa a provvodere. 

A proposito! gli stessi nostri 
telegrammi 2^^^^i<^olnri ci annun­
ziavano; giorni addietro che _ Gène 
aveva chiesto 86 cannoni per la 
difesa di Massaua. 
*?©gg' troviamo nei telegrammi 

dell'adriatico.* 

r , [ 1 i j ••- 3 1 S} '̂  
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frica si battono ? 

'IeriXI4V i XÌO^ÌTÌ parUGolg,ri te-
legramrm m Roma aicevano e ri­
portiamo per provare là impor­
tanza delie nostre informazióni ; 

I I 
. I 

. . i 

que su tutta la linea. 
Àbfilmo torto forse quando da 

a^ni ed anni battiamo il chiodo 
che si vuol giungere ad ogni costo 
alX conciliazione del VaticSfo?E 
ciò per*i5^pnto ogni giorno di |iìii 
il Vaticano faccia comprendere 
che non riconosce punto la cosi­
detta intangibilità dei nostri di--
ritti su Roma? 

Òuesti cosidetti conservatori, i 

Lo sfratta 

« lljOOO Abissini occupano SaatJ. 
p i a mihàccia Aik ko ; Jft^doga 

ha di Massaua è resa improduttiva. 
Sg|M«^.P'ano, sflduciattìf&el CO: 

;-^-—-"-i S'-Sa'Ff^ii'i • • • l ' I C i . 

mafiao|tdlmM^s^a«a, CcnsigUo Sahra 
beni a porsi spito la protezione del 
consòìiB IWilWs .̂ > 

h . 

^^H^iS^ispoiidente della. TnhuB<^ 
da, Massaua conferma cheti generale 
Gene ha cbieslp 86 cannoni**at',govert, 
no ger pr^^vvedere alla djfasa di Mas-;, 
'saTO'" 

« Il governo però non hft pensato, 
ne pensa a sodJisfare tale richiesta. » 

, ^ - - I ^ ^ _ 

II'goTerno intanto non fa nientel 
Può dirsi anzi che sianio senza 
govèrnof 
: % facile comprèndere che sé non 
si battono stanno certo per bat-
tersi> â Massaua dî î nuovo. -m. 

Noq si ricordano come anche il 
disastro di;Saati eraĵ t&jtp prean-
ntin^iato dai giornaU4|gÌesi e smeur 
'tIto dai nostri? —Era fatalmente 

m-^ 

\QXQ&tSk (lunedì)/^! Teatro Verdi 
abba luogo la serata di beneficenaa 
proioJOSRii da un Comitato di citladin 
a prò* dei feriti e delle famiglie,̂ .go^ '̂ 
vere dei caduti di Dogali. 

l o scopo a!Ume23te patrìi^itiéO'&e» 
potevaj^iioìd cohdarvimoltirspettatori 5 
tanto piùj che, rìcorrendoi^yi gone-
tha,co dal Be, le autorità non pote­
vano farò a mono di inierveaJrvK 

li Teatro, iliuminato a sipr 
jilel Municìpio, preiéplijfa «itiindi an 

e cólpo d'occhio. 
r . - -

: La Banda Cittadina preludiò ella 
prima come alla seconda parte de 
spettacolo,; la prima ooila cnaHis^t 
circostanza del giorno, cioè la ilfama 
RQoX&t e la seconda colta BTnfoaia 
della MigrfioiteSQonata iBsÉpsertóglia, 
costcchè'ì come la prima, la si dovelta 
"bissare., •. 

.Assiemami; coristi cittadini la stessa 
banda suonò benissimo anche la bar-. 

i 

carola deU'4''2a del maestro Ventairft 
e se ne volle pure U6Ì8, 
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f i a t nmi^ ll'àfìsc 
Il giorno 11 del mese scorso il Mot-: 

ieo Bruzzo quando giunse presso l'i-
sola di Flores — sulle coste clelrUfu;:s 

j gusy — due cannoniere appartenenti 
alla squadra della Repubbliéa-iitìlma-
rono al comBpdapte di andar ad an­
corare a quell* isoU, avendo importsix-
ti corDunicaaioni :a*fargti, 

Gfò^fu ései^ito. 
Non appena il Matteo Brutto ebbe 

dato fondo si recò a bordo un isolqn» 
nello il quale consegnò al generale 
Santps un plico, Gonjenonte il decreto 
del suo esilio, -" 

- . 

ÌYista Braiumatlca 

(NosU'a corrispondenza) 

Ed ora eccovi l'intreccio della nuo­
va commedia. * 

• • ' 

ATTO PRIMO 

grafaya : 
: ti-Il Daily Croniele b a d a Cairo 13: 
Corre (jui voce ch^ gli abÌ88\(^i|,teii-
tarono un* attacco contro Massaua; 
furono respinti con perdite. » 

Stamane troviarho nelVAdriatiì: 
CO da Roma ; ^^ 

« QggièW^àVit C<>|V:Ì jiì0ìstftn2a:^lP 
voce sopra un altro corub^ttimeutoii; 

fcìAfrica.'^ ' '•'•' '' f ^ ^ ^ , 
a Si diceva- che telegrammi perVe-

riuì,V;aî  gloroaii inglesi annftnciàvano 
che Bis Alula si ^ra spinto, scpjitrdi 
ìl'fovte Mon l̂ujlo che gli AbiSpini ten­
tarono di prendere. ' 

« tia' guarnigióne composta di sei 
comp»gnié dl.Cinéa, d-ìilli del genie 
e d'ùÉî ajd^ artiglieria, dopo otto orèi 
di sanguinoso combatti mento rtvreb. 
bor^^^messo gU Abissini in precipitosa 
fuga. 

Pro^dooimi, dî V**>t*< ?vvoca,t^Ì^ fu,ne 
jrali he riuscirono soiennj è commo­
venti a dimostrare l'affetto che àK 
l'estinto univa quella cittadinanza. 
•• !5Be>i»tegl?BSB0. :—ir>'10'. venne a-
perio "411 uffic'Q telegrafico che asisaì 
g'p^^rtt»;''^'^»'«'«^M dal commi^ 

TPeaaeEla. — Riconosciuta I p ^ e 
ficienza dell'attuale orario per bar-

^^he omnibus tra Venezia e Murano, 
dalla Giunta municipale di Murano 
VéJpBe disposto per la mpdificaziojie. 

• . \ . r 
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Comiasilla nivisniia in ,3- alti 
m 

JSL. JD-Q-^v^iVS 

^Prima rappresentazione in Italia) 

^ 

Questo nuovissimo lavoro di A. Dur 
laas, che a Parigi ha ds^a origine a 
molte diSGUBsioni, veniva ieri a sera 
per la prima volt», in Italia, rannre 
sentalo al nostro massimo taatrò^a( 
-prosa dalla cWW|n ia drammaiiSa 
Sella città di Rómii, diretta dall'osi* 
tuia arti^ia E- Duso, 

Mtslgrudo il rialzo esagerato deli 
prezzi tanto d'entrata come delle se­
die e palotn, la sala del Manzoni era 
aifylUta, di nn pubbiico opef, .scelto e 
liuauudKo, quale da motto tempo non 
.̂ î  Qj\a visto. Ciò a . ^ futio certa­
mente piacere alla Duse che, per pò 
ter Wére il diritto di rappresotuare 

. JH Italia < Fruncillon ^, ha Bboraata 
k byUu eommtìtia4Ì! diaeimiìa lìnj. 

Il conte Luciano di Rippilt'es ba^ 
sposato da 'cTirca due élìnii trancine, 
da suoi amici cbiumata Francillon, 
una mogl'e che al suo ardente amora 
per lo sposo, accoppia invidiabili doti 
di mente e di-cuoile. Ma. siceome è 
destinò che m^ssuno ì̂ ah*mondo goda 
una felic tà compieta, così pur^ Fran-
cine sgraziatamente deve soffrire uh 

filerribSÌe male : la gelosia. 
Il ctiinìie Luciand'a éfi ha piaciuto 

semprti vivere una vita gulante, non 
sa ora adattarsi ai dpven di un buon 
marito 0 p^̂ nsa obesi può mantèi>«rai 
onesti, senza per questo rinunctare a 
tutti i privilegi ooiioessì ad W ò sca* 
polo. 

Da q'ìl ì sospotÈ), del resto non del 
tutto infimdtìti di Francme che ha 
dovuto 8tt«nd^re airailaitaroento del 

Ì | l i W ^ ^ t t o delloro^ amore e sep^, 
; rarsi qu'nd' di stanca dallo sposo, si 

è dato ittj braccio Hglì antichi amori. 
Francino confermandosi sempreip-ìù 

f ne* snoi dtbbi decìde di confì^daròi 
con una sua caraamìoa Té»re^a Smith, 
sposa molte più furtunuta poiché ì 
c'nqfJf? be» i3=jliìJo!i già avati, non la-
ffinno pasHare pel capo alcun di quei 
neri sm^m Ai mi è afflitta l'ami­
ca sua. 

Tort'sa Smith del resto la pensa 
assai diversamente dall'amica. Infatti, 
quando Francine giunge^ in an mo- 1 

mento certo di dolore, a dichiarare, 
che se avesse avuto la certezza della 
infedeltà del suo Luciano, 'sarebbe 
ella pure venuta meno ài suoi doveri 
di sposa, Smith soggiunge; 

e Oli uomini sono con^ gH equi 
Ioni d» carlj, cara mìa, più filo, si dà 
loro e megìio; si tengono dritti ». 

In questo istante entrìino il conte 
Luciano preceduto dalla dorella An­
netta; una ^ Ì J 8 e brava fanci^ia e 
seguito dugU-amici Stanialau diGraU' 
dredon ed Enrico di Symeusa. Sì e 
nino appena alzati da tavola, dopo 
«n soninoso pranzo da^o dal contedi 
RiveroUea. 

A quesip punto vi è una scena che 
sarà ciiusa sempre d| un- pochino di 
buon umore da parte del pubblico: 
Symeuse vanta i pregi dell'insalata, 
che ha mangiato .a tatola e che fa 
preparata dalla, brava signorina An 
netti provelia nell'arte culintìria. La 
Signorina Annetta richiesta dà Sy-
meuse della ricetta dell'insalata glap 
jitìnese, come ella ebbe a baite*iarl% 
gliela datta fra ;ÌMUrilà dol pubblico. 

Viene finalnaento l*ora in cui tutti 
prendono còmmi»lo. Il conte, partili 
che sono gli amici, vuole recarsi al 
Circolo e quindi jili'Ouera al veglione» 

Frttncine, prevedt'ndo che il lUio Lu­
ciano non VI sarebbe andato da solo, 
ma< in unione a qualche &m antica 
coniisoens*, cerca disnaderlo, ma e* 
sauriti tutti i mez^i persuasivi ella 
sì iiìd'spettisce ed afferrandolo per 
una mano e fìssandolb in volto gli 
dico: Vi proioetto che se mi tradite, 

Ad euiiOiTi^Jnoagli nell'ordinf^to 
andamento: dell'ammi00^ùm^, 
d^l_ giomaUy si i:^^§f^8d quanti^ 
80déndo mrrispondènze, 0 inien-
donà&fctre ordinazionf^di copie, a 
ifolere aggiungervi il relativo im^ 
pórig. ** 

un^ojra dopo, io pWé avrò QTI amante. 
Il c o n t e s i l e va, Senza attribuire ita-
portanza a queste parola mentre Fran­
cine finge di rientrare ne* suoi ap­
partamenti; Ma un momento dopo si 
f* portare mantello, cappello ed «ri 
poriafogl'O,' indi esce per seguire il 
marito. La cameriera Elisa chiama 
suo manto Celestino e lo invita a 
spiare per ogni buon fìne i passi della 
loro signorav La tela ca!af%%)si fi­
nisce il primo allo. tJna viva e prò-
Uuigata ovazione cbiamò alla ribalta 
tutti gli attori. 

A^TO SECONDO 

Per me quest'atto è da solo un ca­
polavoro. Qui ai rivela il commedìo» 
grufo in tutta la sua gràndezsia. Du­
mas ha dato un'altra prova di cono 
scere dì commuovere fefar palpitare 
quel pubblico, che pE?r tre ore mài 
dà aê ^no di stanchezza, as%ì̂ ||iSìdd 
alla rajìpresentaxione di tt^tì^^tW suoi 
più be» lavori. 

Dopo una scena assai riescila fra 
Annetta di RiyeroUes ed Enrico Sy 
mense, nella quale q:tkt»t*oHìmo l© fa 
una dichiarazione d'amore» entra F r W 
cillon e poco dopo il coat© Lttcianè 
di lei marito. 

Essi sono di ritorno dall'Ofifera e 
iLftp à a dirsi il desiderio di Franci­
ne di raccontar^ ai marUo^le avven­
ture di quella Evolte. Annnetta è in­
vitala a ritirarsi, cosicché Eitlpico di 
Symeuse crede non essere conveuien-
lo assistere da solo ad un abbocca-

• Il sìg. wmàÌQ MarteUi^^Mgao^a 
qtìindi gusiare àn suo grazioso e pa-
trSòttieo bozzetto dal tiloìò Za seuùÌ0 
della nazione. 

il bozstitio è indovinatissimo e ri-
/ ' '''' 

sponde ai più gentili séntlmédU. 
Venne desso sostennto da qaeìl® 

(lare coiioscénee che sono la signora 
fclìsa BVeddo e il Sig. Ginseppa Na 
varrini ; essi però sono troppo cono-
sciati fra noi perchè ci diiTondiatiio 
in elogi, v^tfev 

A titolo dì crotM%a però notiamo 
che Se fu vivamente, apprezzato qua-
Sto bozzétto per $è stesso e per la W 
secuzione, destò vivo speciale entn-
Bìasmo quando fu fatta par spontanea 
iniziativa del Navarrini una felice al* 

%sioae ai caduti di Dogali, 

I signofì E. Poliini, X. Cimegotto e 
G. Baragli suonarono con perfetta co-

menio fra marito e mogUe, abbocti 
mento che fino dalle prime parole egli 
arguisce debba essere d-iadole molto 
intima. . 

Fraéi^ne Hyipìta a rimarìfere, per­
chè non le importa punto sì sappia 
cosa essa fece in quella notte,trasci­
natavi dalla condotta del di lèi marino,. 

Rivolgendosi al conte Lueisno gli 
racconta, che appena era uscito^ ©Ha 
indossò un mantello, scase^^iapidftr 
mente l e ' ^ a i | , prese una pubblica 
vettura, stnféce condurre da un ve» 

*llìirisia dal quale comperèun domi­
nio Tosa ed una maschera. Si fecd 
i^umdi condurr©'al Gircelo, etìì: fece 
fermare per attenderlo. Einaltoentelò' 
vede uscire, «Ha lo segue fino aH'G-
per*j,fqnivi Ucensva il vetturale od ea­
tra in metto alla folta schiamatzante. 
Scorge Lucano sua sposo in «n M!^, 
chstio concerta Rosalia Michon,Tnà' 
cocotte assai BOia. Allora Frane^HÓB 
Sì reca nel palchetto dì prospetto a 
quello del marHo, occupato da uno 
de' suoi amici Ubertftii. Questi, noa 
conoscf^ndoìa, le tiene discorsi osceni 

lan^o che ebbe a giudicarlo un ver» 
èarrettiere. Non appena vide Luciaifto 
scendere con sotto braccio ia MìchoB 
essa lo segue. Neil* atrio sì Incontra 
con un bel gtovmotto, che ma cono» 
sce e che vedendo la g|aii^«a naa« 
scherina le offre il suo 'Waccio. E^ea 
raccetrtaj^dlCfffidogli : accompagnatemi 
«Un Sìiaison Doréa & cui SÌ era p^r® 
indiriszato il suo aposo, litita alla 

Quivi vede Luciano cbs entra nsli 
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iioscenza e rnsuporata valontm alouni 
pazzi par piBQoforte, violmp e vioion-
|oUo, eeprimendo nel taìgUoi: modo 
ili difficile DQusica del Raff* '•^^' 

Si «bbero mditTsélmi meritati ap^ 
plausi. 

¥ 9 

.:.rrv I 

iSsióoo ScararaoSla, il valente ba-
rJtonOi ci sì presentò dapprima nella 
Bonnanza del Faust di Gounod e pò-
Bum : nella Canzone popolare e Mia 
sposa saràWt mia bandiera » ed ebbe 
vivissimi applaiìsi, cosìcchà il pub­
blico ne volle la roplica, 

r ty^Caramella sa adoperare benis-
la sua bella voce educata a 

buòna siiuola, per quanto un po' mo 
QOtdna, 
anche perchè constatamm#1f*^lui no­
tevolissimi progressi da quando altra 
volta aiJevarno avuto il piacere di 

ulo. 
t e noBty^^|.||gratulazioni s ì n c m ! 

•m 

e siamo lieti ^ di rilevarlo 
• • : • • • " ' v i l i . -

Il signor V, Maina ci, si presentò 
ppite come un simpatico tenore dalla 
,^oco spigliata. 

Cantò dapprima la Komanza della 
Favorita del Doniazetti ê ĵ oi il diétto 

Ballo in Maschera AQX Vpxài e in 
fine dello spettacolo, fra ì vivi ap­
plausi, il difriciìissìmo duetto del Buy-
J5las colla esimia signorina Virginia 
Ghaechi. 

rarne la gaiezza^^j^nsieme io scopo 
per cui lo spettacolo stesso f|^^fit-
tiiato, cioè per uno scopo di beaefl-

nza a dì patriottismo riuniti nel 
ro dei caduti gloriosamente 

soyrtf terra straniera per barbssra za 
gaglia e per stolta braveria dì quel 
|[overno che primo aveva il dovere di 
essere me^o insipiente e di oomprea 
dorè la iD^pòrtanza tìifìfélle vite pre­
ziose per tòro, per ie fubiglie e per 
la patria. 

* 

Biceviamo in proposito la seguente 
lettera : 

Padova 15, marzo 1887. 

Città. 

E ci troviamo a parlare della gen-
itìsbima rappresentante de! sesso gan-

tiie. 
Essa nel suo roseo vestito, coU'af-

fascinante fisionomia non po tep non 
incontrare il pubblico platìso, tanto 
più che alle avvenenze della figura 
unisce tanta valentia di canto, che 

ieallerà ancora dì più allorquando 
coi proseguire della sua carriera avrà 

Egregio sig. Direttore 
rfer Bacchiglione 

Il Comitato per lo spettjf̂ p̂ cilo del 
14 corr,, -mentre si dà premura di 
parteciparle che l'incasso lordo della 

le lira duemila, s-iser̂  
vandosi di' UtÌQ tenere dtìttaglìato 
resoconto finauziario^*Ila prega di pub-
jblicare nell'acaiì^ilito suo g io r f t iP 
il segÌf!itn|É^^^e|ino: 

« I l Comitato di soccorso ai feriti 
e alle famiglie povere dei caduti di 
Dogali e Saati si f\ diyfere di rende 
re infiniti ringraziamenti a tutti quei 
S'gnog,^ Associazioni e Còrpi,^ che 
tanto generosamente si prestarono per 
lo spettacolo del 14 corr,, contribuen­
do in tal modo alla felice riusciti! di 
un'opera così (gt|||(ticaog,|||jlie bene­
fica. In particolare poi, rende pub 
blicho grazie al Municìpio, che con­
corse colla spesa necessaria ali* illu­
minazione e colla Banda Cittadina; 
alla Società del"^w6az, che rinunziò a 
qualunque compenso; alle Presidenlt 
deirIstituto Musicale, del Circolo Fi­
larmonico e della Soeietà|Eietro Cessa; 
a l Barone Troves cav. Giuseppe; agli 
editori di musica; all'impresario Bo 

1 H 
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n. 

compreso meglio come essa per la s u a ^ j ^ ^ ì . alla stampa cittadina; ai signo-

I - • -

ravura abbia il diritto ad avere mi 
»or soggezione del pubblico. 

Le note delicatei^Kia voce pastosa, 
l'abilità nel superare situazioni le più^ 

- j 

diffioiU nelle varianti e distacchi ene i 
gdrgeggì .le meritarono ajìplausì vivi 
sta quando, come sopra dicemmo, 
cantò col Maina nel Ballo in Maschera 
'0.nmB.uy"Wfàsj sia, e meglio, quando 
da sola cantò l'aria àoi Freischùtz 
Mèramente irta delle più strane diffi-
colta è in cui qtlitdi la sua intelli­
genza ponevasia^idegno contatto colla 
parte più intelligente dell'uditorio. 

Fu regalata di un bel mazzo di fiori 
cl|4|0iata ripetutamente al prò-

ilenio. 
* 

.Concludiamo! 
Là serata, tutto sommato, è riu­

scita bene, sia per l'eHito favorevole 
detfìngoli Vezzi dello ;spettftG|J|,^^|^ 
pgl concorso delta ge^|^, ad iSlicu-

w. 

gabinetto riservato N- 7; ' essa'allóra 
esprime al suo cavaliere il desiderio 
dì occupare il camerino attìguo, ma 
essendo già occupato, entrano in quello 
segnato col N. 9. Stando lì sentiva 
tutto ciò che Luciano diceva alla sua 
cocotte. 

Francillon racconta di aver voluto 
assere servita dallo stesso cameriere 
che serviva la coppia che trovavasì nel 
camorihQ,>M.vi7, così ^c i im^Me potè 
sape^re 4te.^c9^e interessanti. Beai-
àfìfÒ ì cibi e lo stesso vino serviti 

E qui per dare allo sposo fina pro-
& che quanto essa affermava non era 

Icbe la pura verità, gli cousegoa la 
distinta delle spese doUa cena alTret-
tandùsi però a soggiungergliele con 
forza: 4 rassicuratevi però ohe io ho 

uttò soddisfatto, perchè non sono 
dii^Mll^ donne a cui si paga la 

i"#ena. » .-, ...,_, , -
Qui avviene uno scoppio di applau­

si prolungati. 
Francillon vuole somministrare al 

marito anche U'oUìma pillola amara 
ricordandogli la promessa che lasserà 
prima gli av^va fatta: e vi prometto 
chf se mi tradite un'ora dopo io pure 
fvfò un aaifnte» ebbene, ella sog-
giunge, la premessa futtavi#ho man­
tenuta. 

Allora il conta Luciano pieno dì 
rabbia e viritlfènte in preda alla di­
sperazione grida: giura sul tuò^'ónore 
che quanto hai detto è vero. 

Franciilon con fredezza risponde: 
Su quale onore io debbo giurare, su 
quello di ieri o su quello d'oggi? 

ri profassqii, artisti e dìlettfnti Ce. 
sarà Pqtlinif Ĵ ^ctmaso Cimegotto, Gia­
como Baraglìj Virginia Checchi, Mas-

risimo Scaramella, Vincenzo Maina, 
Elisa Bfeddo, Giuseppe Navarini, prò-
fesaor Antonio Pisani, maestro Vitto­
rio Orefl|<pè maestro Gitì^appa Pa-

^f^^mbo; ai signori BaQ4Ìsti a ì^^fi^ 
cittadini; ed a) seguenti palchisti, che, 
non intervenendo allo spettacolo, ri­
nunciarono il loro palco al Comitato, 

-ò gli trasmisero#1^relativo importo: 
signori^-cav. Francesco Rebustello, 
coi\jiiì^|r^aielu Papadopolij conti fra* 
teiU Oittsdeita-Vigodarzere, cav. An-

^ \ f^- ^ h__-

tonio dott. Pittarello, co. Antonio 'Emo-
Capodilista, co. Giovanna Ferri, cav. 
Maso Trieste o S. A. I.' Arciduca 
d'Austrìa-Esle. 

ih COMITATO 
' ' ' ' - ^ ' l;L^ I ' I ' - ' l 

L. Da Zara -* C. Màlùta 
G. Màggioni — À. Hignano 

F. Salvadego. 

Eccoci alle Birette nel hu#P{ias8o 
che viene facendo verso la soluzione 

^ 

la importantissima questione dei San 
Lazzari peif cui noi battiac^i^a tanti 

, 1 • ^ 

an̂ ni* 
Pel giorno 17 marzo (giovedì) alle 

ore^^a^ant. è convocata l'assemblea 
I ^ 

degli interessati del Consorzio Monta-
Portello per la nomina del consìglio 
dei delegati giu^U la futta rinunzia 
della vecchia^ amministrazione. 

Coloro i quali tendono a menali 
il (Mie per l'aia coli'intenzione di a 
ntìlll di concreto approdare, formula-

«rono una lista la quale contiene ap­
punto nelle Gonftisissime parolei^e-nelle 
contraddizioni dei concetti l'eaprqssio-

s^htnegatìva di qualsiasi ct^àpl^o pra-
" •ol'l^llL'dU-

,'•', —Jn' ^'j J - - • , • 

'Invéce un CòmìtatoVdl persone in­
teressati ad addiveniro davvero ad uno. 
scioglimento propose la s^eguente liatV 

remiiiotitemefUe conciliativa: 
al Frizzeri^^f'ederico — 6Mardine 

'tla AfUqnio — c/ Jftalla Bàjilft 
dott. Antonio— dj Marcia dott. Fs-
dorico —ef Ba Lazzara ^~ fj Lione 
Angelo -H*,̂ / Romaro Luigì«^ hj Sup-
pitìi Aristide — i/ Trieste ing. Giu-
s e R p e — i / B a r b a r o Antonio. 

i m m sogg^unf i jpo noi, sono per 
.stessi un programma e rilevano,! 

• i 

pure la rettitudine e la serietà del: 
"Comitiìto propónente, il quale intese 
a interpretare la equa volontà dei 
consorziati ripromettendosi giustizia 

composta, ,/ : 
^àiftjper'parta nostra non posisiamo chas 
appoggiare .questa lista ed anzi ci 
sentiamo m dovere di fare caldo ap-t 

jy^lJlo a tutti gli interess,|ai ;affìnchè, 
4Ìccorraao nèr maggior nMt**h possi-
bile a votarla mtera, assicurando così 

m^" 

Asciugatoi, N. 
Tovaglie, 7 — 

Lenzuola, Paia 140 
S6—Tovaglioli, 95 
Drtff^f W -^ Fascio, 14 — Copertoi, 
8<— Colli e polsi in quantità — Ma'̂  
tasse tana, 10 — Vesti da bambino 
a indumenti da donna in aorte, 52 •— 
Pezza panno, i — Rotoli tela, 44 — 
Busti, 15 —' Ghette, 4 — Materassi, 
2 — Gu8Qlj^i|^ft6.—^Moccichini, 30 •— 
Letti in noce, 1 — Cravatte, mnai-
cottì ecc., varie. 

rrii.-',:iil!'---j: l̂-".-:'.V, 

Uscita 
- I 

Speso come da pohzza . L. 150.84 
Fondo in sospeso per spe 

dizione mediante ferro-
vi%RÌ,a e facbinaggio e '„ 
spesa postali . . . . » 200.— 

>=4ft 

Totale L, 350.84 

^rn^ta 
Danaro Iprdo . . . , . 
Ricavato netto della pas­

seggiata: . . . . . . 

L. 3079.22 

» 2721.49 

Questa somma dì L: 272149 fu r i -
j^partita òorne segue: ^ 
1 3 a Genova 

• ^ 

2(3 a Porto Maurilio . . 
» 90716 
» 181433 

I I ! - ^mi 
?!. 

•; 1 ' • : . i i a . i 'T i ; ' ; - j -

L. 2721.49 
Rpadi|e|:mediante Vaglia della Banca 

lale, genlJJiiente prestantesi. 
i Udumeuti furono spediti nella 

identica proporzione. '^M 
Pel Comitato Cittadino 

,F. SALVADEQO 
• . . • • 

Pel Comitato degli Stud^li$ 
A. F I EAVANTI. 

" ^ " 1 ' " 

r-: 

^ì*Knìt'';i5 

agli eligendi la forza che deriva da 
sapersi bene sostenuti. 

Ricordiamo poi che alla soluzìona 
della questione dei San Lazzari si con-

gravi interessi igienici: citta-
din», ed è anche sotto questo aspetto 
che la soluzione eìfimpone, conse pure 
imponesì il dovere di recarsi ad- as­
sicurare Un'amministrazione che dia 
il migliore affidanaento. , 

'M 

1 • • -
jiJi-tPiwifmiain>ffitìREflaaw»MM • . -

'^•^rì-'-
di' beneficenza 

I —_ Il I 1̂ 1̂  | J m-' ^1" ^ - r ^ i ' 
• = - - i "7 j . i ' - ' - j i " r c ' 

I - — l ' - l .1»—-L— 

l'i^^'J^^-^'^'Nv' 

.>-i^. 

I 
Gìlets, N 456 — Cabonì, 508#J^ 

Giubbe, 476 — Paletots, 74' — Calze, 
Paia 1145 — Intimelle, N..180 — Ca-

I " ' ^ 

micie, 731 —TÌ Corpetti e . Commessi, 
550— Mutande, Paia 56Ò — Sotta 
ne, N. IS2 — Stivalli, Paia 300— 
'̂•̂ ZocGoljf :22 — Coperte, N. 169#^iVe 
sti da donna, 70Q ^ S c i a l l i , 64 -

• - ^ 

Ci rco lo 'E i0 i^» f l*a l e . — Questa 
sera alle ore 8 l i3 :praeridiane n|lla 
Sala in Piazza del Duomo sopra il 

i£&((è,ilpi'0if, GiovÈM Marinelli terrà 
Sa 5* delle annunciate conferenze po­
polari, sull'argomento; 

Austria - Ungheria, 
Genti'& Nazioni. 

- I ' I . • 

L'accesso è gratìntd e liblro a tutti. 
M^asìissi ie di. 

l>®llsli!n9l,;>̂ >— I sottoscritti, anche a 
nome di altri amici che riìilitarono 
sotto gli ordini del Generale Gari* 
baldi, invitano tutti i volontari che 
combatterono: sotto gli ordini di lui 
di '^iplrai domtiffi 16 corrente alle 
ore 8 di sara^ nella Sala del Oìrc^)lo 
Elettorale Popolare sopra il Caffè del 
Duomo, per prendere delle importan­
ti deliberazioni. 

1 - I - " - . -

Montala Luciano — fynehianco lìug^ 
giero •^^'i^Tivaroni Carlo..: 
H;*liaBi|»o eBao ff*.,.;— Pellikia 

^ia giornata dì ieri; dopo la neve ci 
fu continuo scambioj;d(: vicenda atràb-
sferiche; neve ,e pioggia e ancora 
vanto e nevai Fredde notevole. 

Stanotte eontinui buffi dì vento»; 
stamane, neve àncora. 

Siamo tornati pròprio in pieno in-
vornol Meno male che colla stegione 
siamo molto avanti. 

Jl^ppumsio ©II© r a r à l t t ' ^ - - . " I l 
ij^ma York Herald dal 14 corrente an­
nunzia che una tempesta la aualo 
traversa attualmente rAtlantico, pro­
durrà probabilmente dei torbidi at> 
mog[|rtci lungo i|p^08te deli' Inghil-
te rM e della Francia Jra 11 15 e i à ^ i 
17 corr 

fiì'' IsaffaaìaBl», —- Duasani, mercoledì^ 
alle 8 1̂ 2 pom., avrà luogo, nella so­
lita Sala sopra la Gran Gnardia in 
Piazza Unità d'Italia, la terza Con-
fércnza A baDeflcio del Giardino d ' io-

^ I 

;^fiinz!a. 
Sarà data dall'on. deputato ing. Fe ­

derico Gabelli, ed »vrà per argomen» 
*ttf : Voler radd^^re.-. Iti gambe ai 

I biglietti d'ingresso,'^ffil prezzo di 
una lira, si posp,ono acquistare presso 
le librerìe Braghi a Driiker, e nella 
sera della Ctjnferenza, anche a l l ' in ­
gresso della Sala. 

Gli studenti, presentandosi, colla tes' 
sem all'ingresso della Sala, vi avraa* 
no i biglietti per soli 50 cent. 

a IlraB^s5gattffi. — rII*miuistero dei* 
I • I » ' 

l'Agricoltura, Industria e Commercio, 
oltre la promessa fi t ta per gli anni 

IHfSliJie, ci» mantertere j t spese del 
governo unoro due gib^lii migliori 
licenziati dà questa Scuola di Brìi-

I 4 y 

segana, in altre scuole speciali e su» 
periori dì Agricoltura, oltre avere cor-

badata la scuola di un deposito gover­
nativo di fio^'^èchine agricole, oggi ha 
ftitta anco larga concessione di nuova 
ed importanti macchine per arricchir® 

I \ ' 

e rendere maggiormenta utile il de-
posilo stesso. 

Le nuove macchina già a r r i W a 
sono la segue 

Una grande seminatrice Sack a 
^ranghi — Una aeiKiiiiatrìca americana 

•/-'£^J>-

P: 

•Itl^iF, 
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Il conte non sa più trattenersi é 
corra per percuoturla. Francillon ari-
da: uccidimi ss hai il coraggio. 

Dopo questa scena culaiihante, il 
cui effetto è cosr sorprendente, irre 
sistibile, il pubblico va: in visibilio ed 
un urag'^nod'tìppii^usi scoppiain teatro, 

Franolloa si ritira nel suo appar­
tamento, intanto che il conte a mezzo 
del telefono chiama il nWio dgjja fa­
miglia. Il marchaiìe di K^verolles pa­
dre di Luciano pregato accorre pres­
so il figlio in un agli artisti amici, 
fra cui Teresa Smith. RivolgentìÒ8Ì a 
questa. Luciano raìicohta la scena nar-
ru|a: più sopra e quindi chieda alla 
stessa ed al padre !ì prostinte che ne 
[jensass.iro. Tanto il marchese Rive-

(flifolles quanta gli amìfii| pongono ìo^ 
ii:,^}ibbìo la veri4|jeità dal^'^Wcconto di 

l^rancillon perchè.a tutti ripugna ere 
dere essera la spo^a di Luciano ca­
duta così in basso. Ma il conte in-

'^tanto è in tutte le furie, invita gli 
amici a seguilio e me'tìtpe'̂ il marchese 

.^piveroiles m unióne alla signora T. 
"Saiith si mettono a giuocare atten­
dendo di parlare m proposito a F r a n ; 
cillon, la taia cala Tehltimenta fra 
nuovi e prolungati battimani. 

L _ I ^ 1 1 1 ^ ^ L L 
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ATTO TERZO 

' E siamo cosi.giunti al terzo ed ul-
-Hìmo atto molto ma molto inferiore ai 

primi due. , 
Qui vediamo il marchese di Rive-

Tolles e la signora T. Smith intenti 
ancora al loro giuoco. Sopraggiunge 
Francine che erasì'#6cata a pattinare,v^ 

it^. 

^ipl qii^>à"^olta non preceduta, ma 
Teguiia dai marito, il quale,, spiando 
"tutti i suoi passi, sperava "di inconr 

' trare il miserabile complice di sua 
moghe. . 

Poche parole Franciue rivolse al 
marcheàtì di Rivarolles in favore dì-
Annetta di lei cognata, che prese ad 
amare Symeuse, senza menomamante^ 
intra ttener lo sul la saii»^'pls%pf4^^ 
sórta frtttlei ed*ìl^>conte Lu^jajno, suo 

^jpoao. Allora T. Smith deciÌÌo'di, par­
lare lei con Francine, certa che tutto 
le avrebbe confidato. IHfcittì l'abboo-

^^ijgsento fcf la due amiche ^Wiena, , 
eoa JB'ranciUon perdura immutabile ne* 
enei propositi. 

Cfn' 'tuito ciò rimane tuttavia il 4 
n i b b i o che trattisi puramente d'uria^ 

severa lezione che Francillon abbia 
voluto dare allo sposo Luciano. 

In questo punto entra4lSBÌg. Piquet, 
primo giovane di stùdio dal notaro;, 
deilà famiglia, che, essendo assente il 

^ì lui principale, veniva a prenderei 
comandi del conte Luciano. 

Francine, che in quell'istante en-i 
*4rava assiemo dell'amica, riaonoace in 
ì;n§iquet41 cavalierl^^ella notte scorsa, ' 

con .^i|i ella aveva passato qualche 
ora. Con una mossa rapida si avviV̂ ^ 
Cina al conte Luciano ed a ba.-ìsa voce 
gli mormora: eccola poraouachada 
^|idéravata conoscere, se àVeté córag 
gio interrogatela. 

Luciano a stento cerca di frenarsi.: 
Allora il signor Grandredou, che già 
aveva vista la critica situazione di 
quel mal capitato, c l t ^ t ì r i i t eza i di* 

jpii'ito si interpose ed ìnterrompoudo ' 

j4bflAK£i^&.'3:"A4ti1USlH 
• ' -
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il discorso già incominciato da Lucia­
no con PVquet sog^jinnse:" scusato si­
gnore, siccome traltasu^L una scom-
Itnessa di 20 ecudi, cosi^^ftirme.t^UaMi, 
alcune domande. Questa notte vi tro­
vavate alla Maison Dorèe con una 
bella mascherina? Piquet'rispose su* 
bito, sì 0 signore. L'avete conosciuta? 
Ng,A0 signore. Ne avete neppure pea- ' 
sàio 0 ctipito che fosse una di quelle 
tanta sif^nore, ovvero una dama àth-
modo? la fatti ho pensato che non 
potesse assere altro che URà nobile e 
distinta dama perchè, scusate la con-
ftìsaione, voi vedete^ uu uomo che ai 
fece dà quella dama paguro da cena.̂  

In quanto ai discorsi tèWuti, bog'u-
rato che nessun al mondo li cono-

Fu accolta con piacere di tutti la 
confessione di Piqùet, solo mancava 
la conferma di FfftnSiiie che insiste­
va far credere a tutti essere dessa 
colpevole. 

Teresa Smith partito Piquet pro­
mette ora di riescire a far confèssa-

^ti^ffti^.\ì vero a Francillon. Infatti in un 
ultilfb colloquio, Ja signora Smith ac-

*^oglie piangendo Francillon e richie-^ 
sta da quest'ultima della ragione del 
suo pianto, Smithrjisponde: quel gio­
vane che tu hai dianzi veduto ha con-
ftìsèlto, prima di partire che tu fosti 
per quella notte sua umaute. 

Francine allora con accento dispe­
ralo grida: « ahi non è vérOjaWon è 
vero, egli ha mltitito ». Smith ritor­
nando tutt 'ad un tratto^allegra sog­
giunge: ahi tu ti sei finalmente tra­

udita. Hai dettoti* verità. 

s^errin «^lUna Zangola a Botticella — 
Una Noria a dischi per ortaglie e 
giardini — Un Filtro Olandese per 
vini — l | ^ | j ^ p p a t r ì c a da bottiglia 
Thiaband — Una Frusta Lebenf per̂ îi 
arieggiamento mosti e chiariScaziona 
vini ^jiJfl' "Vaglio venitlatoro Mure 
per cereali — Una Ponapà su carretta 
per irrigazione orti e giardini. 

Fra giorni arriverà anche: Una 
Trinciaradici — Un Estirpatore Ga-
salese —* Un Erpice a catana— Una 
Falciatrice par Prati. 

Al deposito esistevano già le mac-
ffichine seguenti: Aratro Comin per vi-
gnetì^"r- Aratro Talpa Fissore —- A-
ratro Tomaselli per vignati —Aratro 
Sack per lavori profondi — Semina-

; trice Sack a mano— Mietitrice^rei|f-
trica CoriOfticIt — Vaglio vent i lWff 
Calzoni per cereali — Sgranatrice a 

/^vapore'pel frumentone dei fratelli Chi-
jaaglia — Vaglio aceglitore Mure par 

Il marito Luciano, il marchesa di 
Riverolltìs e gli altri amici che sta­
vano orecchiando dietro la porla en­
trano tutti lièti -della confesaiona d i , 
Francine. E qui k pace sembra con* 
elusa dacché Luciano corre a riab­
bracciare la moglie, che pare di-go* 
sta al perdono. 

Concludendo, la nuova commedia41 
Dumas, sa lascia molto ma matto a 
desiderare per la trriduziono e ridu-..' 
zione, è un nuovo, trionfj par l'arte* 
È falso poi che in essia non vi "sia 
niente di yero. Vi hanno scena cosi 
naturali, così Bpontanee, co^r f̂ ella 
che sorprendono ed allo svolgimento 
delle quali il pubblico non può a m e ­
no di esaltarsi". Ammattiamo vi si%: 
qualche scena Uoenziosa, coma ta l -
Irolta situazioni azzardata, ma la tasi 
che Dumas ha voluto isvolgare è dalla 
più spinosa e quindi ha dovuto lotta­
re contro i vari guSÌìi*itiiì6|J|a,4ispa-
ranii in codesto genere di 'lavori. 

In quanto alla iuterpretazìona noa 
va mai abbtvstanza lod^tta la (signor a 
E. TOse che di Francillon ne ha fatta 
una creti|i|i^|i;e. Molto incert).gy altri 
attorÌ^^«tìene assai il ZAmpiorir so­
stenendo la parte del sig. Piijuet. 

Di codesto lavoro credo avremo mol­
te réplTche e la signora Diisa non â  
vrà certo da pentirsi del diruto di 
rappresentuzione acquistato. 

MilanOf^ marzo 1887 (rit./ 

F. DALLà DiEit̂  
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-cereali -*• Tor^^hio Mabille per vinacce 
Pompa Heiarjoh per travasi del 

vino — Pómpa Filadelfia per poazo» 
jiero —Pompa irroratrice BAleatrazzi 
#— pompa iiToratrìce Garolla — Pom­
pa irroratrice Zibeo. 

Questa importante accolta ^ m a t ì ^ * 
chine, serve, a nórma di un Kegola-

*àppositOp,|lla diffusione della 
Meccanica Agricola, mediante la ces-
ione grattiìta dallo macchine stesse 

a quei proprietari che no, fanno ri­
chiesta a scopo di esperimentarne 
futiWà tecnica ed economica. 

HBena^Oèeiiaira. — La Banca Na-
rionale, Succursale di Padova, fece a 
questo Comitato par l'Ospizio Marino 
la sua aanuuie, gonoroaa otterta di 
L. 1,G0. La Presidenza riconoscente 
rende pubblico ritigraziamenlo all'e­
gregio sìg. Direttore a aU*intero con^* 
sigila drft^ÌJ)fÌ8trHZìon e. ^ j 

del covrente me^e è fììSitosasPadovaj 
prosao la DiroKiono della Società Vâ  
he t ape r impresa e costruzioni pub-
t)liche, un conV(|gpo &\ quale inter­
verranno i rappresentanti della So^ 
citìtà stessa, dei Comitato di stralcio 
delle Strada Ferrate dell'Alta Italia 
« del E. Ispettorato generala delle 
ferrovie, allo scopo di trattare della 
deUniziona della vertenze pendenti in 

merito alla liquIdMlowe de' coVriapet 

Alle linee parallele e cirqoUrì che 
talora scorgonsì eu certe gote, v'è un 
Ithtano GOntraBsegno del curattere 
della persona tendente AÌ mattoide. ^ 

Ui po'di tfttto 
••? 

1 " ^ T T ^ mi: 

gato a con^cere mal la •verUà. 
Oredesi tùWvia che gli Abi^^hi 
siansi ritirati. 

Stutriasi una nuova calzatura per 
le truppe d'Africa. 

^ li* o n e s t à sii uni oon^tiiilliAi». 
-^ Giorni sonopffll Ooinune dì San 
Massimo (Verona), on povero conta­
dino, MACcacchero G ovanni 5 trovò 
finita strada un involto di carte. Lo 
àpii e vide ch'erano carte di valore: 
titoli di rendita per la bellezza di 
circa 8000 Urei I titoli erano inte­
stati appunto alla Fabbriceria di Otti-
roasino. 

Il buon contadino portò il prezioso 
fdrdtìUc**'*! Municipio di S«n- Massirno, 
ohe avvertì iinmcdiatfunonte la Fnb-
bricHtia dal rinvenimento. 
. I!nie9%0«l na>vigaiu^0. — Si è 
parlato djìgli avariati ingtìgnosi e pa-

t Zìenti lavori a cui si dà a no i monaci 
d̂J q«62to 0 quel convento; ma poòhi 

fiftnrto dei mqeaci^iaftvigatori. Il Fi-
garo parla di una fi >ttigUa di sei va-
.̂̂ pori che è nel Mar* Bianco, la quale 
è proprietà di monaci e del monaci 
comandano i vapori armati e mano-
vi^^i da dei:^aiB,ftpj. 

Fanno il tragitto fra Aikangel e la 
isola di Solovsetbk ove c 'è un mona-
stero e la loro mansione è.di condurre 
i pellegrini fieli'isola. :jQ(jFca ^'"enta-
instila pll^one fanno tutti gli anni que­
sto viaggio, fra maggio e settembre, 
Rola epoca in cui l'isola sia accessi*]^; 

i bile, pel restante dell'anno il mare 
esspndo ingotiitiro à\ (ghiacci. 

La festa di ieri fa freddissima; 
la dimostraKtone dell%.Socié1I mo-
uarciiiche è fallita. Applausi aire-
sercito e specialmente al T reg­
gimento che ebbe perdite a Do­
gali. 

=: il Paris dà altra versione 
sull'alleanza dell* Italia colle po­
tenze centrali. ]S[ary#;Sare^be re-
ciprocp:4mpegno pel caso di guerra, 
ma ciascuno in ttnàpÒ di pace do­
vrebbe iote^Vienire per impedire 
di perdere territorio. IQ ctfò di 
modificazioni l* Italia avreb.S)_g Tri­
poli, e colla Spagna tttóDQominio 
del Marocco ê una rettiQ£^^4i 
frontiera Vĵ rsò la Francia. Liaiiì-
dandosi la Turchia avrebbe le 
Isole Mediterranee ove parlasi in 
maggioranza V Italìanó̂ ^̂ (̂I!!) 

= L'arciJucaRauieri condurreb-
i|)e le trattative pel matrimonio 
gel p înciipe di Napoli. 

^ , 

pagabili in E esi, Milano, Bologna, 
Roma, N»jpoÌi, Torino, Firenze/ Ge­
nova, Venezia, Verona, Broscia e Lu­
gano. 

Sottoserizione p S i i c a 

Plfì^A FORZATE H 
TEATRO VEKDI 

a»IP« e o a . nai«dln@irib' 

3 
» 

100. 
150. 

nei K'orni 1 4 , fila, t 6 e i « Hi&s-so 
t S S I alle Obbi'^iiziuni ItilS^iEoon 
godimento dal f H Mffig*#,o flSSK al 
preZ8o di L. Jà^O che si ridncimo a 
soia L. 4I&3.50 pagabili coma segue: 
L. 50,-" alia sòttoacrizione daLlà al 

17 Marzo 1887. . 
al riparto. 
al 1 ApriU 1887. 
^^K^iL. 160™al .4aAp. 87 
meno » OSO per interèssi 

dal 15 Mdrzo 
ai 1 Lug. 87 
cho si coni 

_ _ ^ putMiftcome 
L. 453 50 contante. 
^̂ ,,.Le Obi)liga?JonÌ liberata per intero 
lìfà sotto.'jcrizione avriintio la prefa-

•̂ Feoza in caso di riduzione' 

d ' o r e per oggetti di Ghirurgiia (ka--
tistica. Per denti ei dantisjra in ore 
giallo e bianco ed altra composJakn 
tutto con nuovo eiatema. 

Eseguisce operazioni deatistioli'J" La 
Btsidio ro3ta aper'tiO UiUì i giorni à% 
mane a sera! 

I L ^ - - - P F - ^ ^ i - 4 : N I ' A ^ J « » V -• ^ « L u II I M m i M l l I I I . M . I • • • • • H I I I . I I H I I I I I I H i l l l l | l H I | l " l l | l | f É r | | l h ^ l I • r » I _bte^ 

SERVIZIO TJSLMEOmc> 

» 15350 

-i-;i!r,ì 

Borgo 
Codalungfi 
N. 4759 

- .:-'^.-!^-.•'•. 

^miAÌ^^mi^ 

tivi dovuti dilla'Società Veneta alla 
Amministruxione governativa per Tiiso 
e per il servizio promìscuo delle sta-
aioni comuni di Podova, Vicenza e 
'Treviso. ' 

Wsum s i ^ 1 ; ?-• Un giovane mal­
fattore, già condannato :ptta 0 dieci 

.1 

•volte, passa in polizia correzionale. 
— Voi siete incorreggìbile, gli dice 

r 

41 presidente... ecco dove vi conducono 
le cattive compagnie. 
— Le cattive compagnie!.. 0 che 

^t può dirlo... passo tutta la vita mia 
coi !iìagistrati I 

rog»a. — I l , Corpo della Gate Ctty 
Ward (mitizia volontaria cttiadma) 
di Atlanta Georgia (America del Nord) 
compósto di 7fe.uomiftj,g|ft| proni-
mamenie un viaggio ih Europa ed è 
stato autorizzato a viisitare in unifor-
me, con armi e musica, cosi li» Fran­
cia come la Svizzera e il MIQ federale 
olvi|i,(^ù che si .4 | r Ì#qi^ t 'anno a Gì-
nevral 

fllWJSf 

jetteeoli d'oggi' ' :. 

^^niaOargano operetta. Sì rappresenta: 
Abracadabra — Ore &i i4 p. 

^ • ? ^ ^ . 

j ^ 1 ' 1 - ' 

(X iTOSXSl /X I D l S : H . ^ € 3 a i ) 
isas, 14, ore 9.45 tint 

: B O 3E2i S -A. 
Padova 15 Marzo 

I : 

• * 

Pendila italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

|Fine corrente . - . . . » 
iFine prpssimo 
Genove . . . . 
tBanco Note . 
IMarcbe . . . . 
Basiche NaiEioR^ji. . . 
iBaivca Naii. Toscana . 
Credito Mobiliare. . ; 

lOostnizioni Venete. . 
iBanclie Venete . . . * 

-•lii;=-JTTgB.'EgV=:jrJ'nn'M>inmi« 

• •• . • 

. . * : • 

lOòimilCUio Veneaiano. 
Credilo Voneto . . ; , 
Tramvia Padovano , . 
Guidovie . . . . . . , , . 

Rendita incerta. 

» 

fi 
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98;—. 
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79, . 
2Ò0.1I2 
1 

2192 

"993 
320 
380 
207 
270 
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Due giorni d'im Almanacco 
I» MariÈtì MoA'tedì — Muore Mez* 

zofiuiti G. boloq;nfìse, celebre pò-
lifflott*. 1774Ì8Ì9 — S. Longino. 

S ^ M m^'^.%». Merco Mi -^ Rilo,r(>sj.nj,,>F-
celebre generale veneto. 1618 ÌG94 
— Sani Àbramo, 

Là chiusura delia Sessióne pre-
irìntinziata iersera nella.^^^l^e^^a 
Ufficidle produsse per quanto at­
tesa, un pessìrĝ â elìetto. Vuolskvi 
abbì^iilliiHo UgMìanti il proce-
dimerito giudicasi bistn#kiano e 
ntiénsl debba riuscire pericoloso 
non essendo noi in g,§|n}ania. 

Iersera davanti la OonBulta si 
ra4apò numerosa folla pstila con­
tro Robìlant ;4iì|ervenute pfi;4,per-
sone autorevoli è ottennero lo scio­
glimento della dìnipstra?ione.. 

Parlasi che Ricotti, Robìlant, 
Coppino e Genala siano per di­
mettersi affinchè coi loro succes-

I - I . 1 . 1^' - • . - • • . 

sori e colla nomina dei segretari 
riesca a Depretis di ricomporre il 
^glMpetto su piiili^ga base. 1 mi-
nisteri?ili assicurano che altrimen-
t̂i sarà sciolta la cameraj ma nes­
suno vi crede. 

intaî jQ; Depretis sta male; erasi 
a«zi diilusa improvvisamente la 
voce che fosse morto. 

{Agenzia StefaniJ 
B'a r lgS , -14. — Il Temps dice che 

il Ra di Belgio scrisse al papa, chie­
dendo il suo intervento per ristabilire 
V acqordO: fra i cattolici belgi che sono 
divisi circa il servizio mììttare perso­
nale. 

I l i s raa , t # ^ i r CpllUntlWtto delle 
autorllà ciViit e rnìJUari e dtìlla,0yita-
dinanza a GirgenÙ si è inaugurata 
la lapide commemorativa dei quattro 
Agrigentini caduti a Dogali, ed a 
Taranto nello i s t i tW ArèKìta fu sco­
perta la lapide commemorativa dai 
caduti a Dogali. 

Sos ia , 4 3 . -T 11 Reggealey^ftUt-
kouroff e una grande lolla assistette­
ro ad UQ servizio funebre celebrato 
in onore dì Alesàaridro U. di Russia. 

Spt^sa, t<ft. — La maggior ^tr te 
delle persone arrtistate a Sofìa vennero 
rilasciate in libertà. 

B^^sì'ig§g I # . — Camera—Appro­
vane! gli ultimi articoli e l* insieme 
del progWo afmenlftjile il diritto dei 
cereali con una disposizione, secondo 
cui tutti i carichi di cereali che giun­
geranno nei porti francesi dopo la 

* plfomulgazibne della legge, pagheran-
^ una sopratassa. 

A piena .e4t,,assoluta,. gWnzia ^dìl 
pagamento degli interessi ed ammor­
tamento delle obbligazioni BUesi 
stanno — ;,Q|1fre il vincolo generale 
del bilancio — tre BpecJ|i|i garanzie 
e sono; 

1, la cessione e de'ogHgione della 
sovrimposta ai tributi diretti, 

2. ilte^^KtW alla ,8anA%.]^àZÌo. 
n'alo del prodotto della sovraioappsta 
vinootaio a ftivore dei portatori delle 
Obbligazioni pei pagamento degli in­
teressi e dei rimborsi. 

3- Ift ipoteca sul-beni stabili d̂el 
Comune. 

Oltre alle spedizioni airingrossE^ 
vendita aochò al minuto di 

I ^ I ' 

Cappelli a eìliediro 
di seta, dì feltro bassi sul fusto» 
di tela, detti distutto feltro ttoaei, 
néri e chiari. J 

eiBIJSFERS 
iiì^pel Fane lu l l l 

laceriti 

-- '^?~' Jr m . --.'/ 

• •-^•ilLl 

ÌM 

- ' 

Acquistando Obbligazioni I t iq^ l ai-
prezzo di emissione (Lire 45S.IÉ'É) sì 
ottiene sul capit^-le impiegato un 
frutto del 5,per(ìento netto da ogni 
tasse, ed ìnottrPli ha Ufi altro utile 
di circa L. ÀÓ al momento del rim-
boirso perchè questo si effettua alla 
pari. ^ 

Queste Oji4to?ioni easendp — co­
me si è dotto « garantite con ces­
sione dì Ratidita e con ipoteca —̂̂  e 
non soggette ad oscillazioni di prezzo 

*|i'er cause politiche — sono il titol» 
più sicuro e più fruttifero che oggi si 
possa trovare; 

BERRETE DI SETI^ ece. / 
Si assumono commissiohì per corp| 

j^di'nfusica, società ginnastiche,goàW 
• die. muniéipalì, campestri e boschi 
ve. 11 tutto a | ì r ® « l f^ààì 
f a l i i tHea quindi cort^r 

cquìrónte. 

A. i$« ^#ittegie& 

- : . ^ M . -'«U-

-'•' 

(Nota giornaliera) 
Le gote costituiscono, la super 

^ulla quale si delineano a grandi 
tr|itli i lineamenti della GaionoraiaS^ 
Carnose indicano umidità di tempe-
^'amento od appetito sensuale. Maf5re 
e scarne annunciano asciutezza d' u< 
suori e privazione di godimenti. Il 
dolore vi segna detìéWrugUo [jrocoGi, 
la rozzezza 0 la stupidita delle prov 
fonde impronte; mentre ìaiVece la sa­
pienza l'esperienza e la svégjii^^ezza 
della mente vi determinano dolio trac-
eie leggere e leggiadramente onduliite. 
Cbrio increspature pili 0 meno trian­
golari che si osservano nelit gote sono 
segni infallibili di gelosia. Una gota 
niituralmente graziosa, agitata da un 
lieve tremore che la rileva verso gli 
occhi è buon segno di cuore sensibile. 

La Riforma publica una ìétter^tt 
di Salìmbeni che produce grande, 
impressione. Ê U assistette al com 
battimento 4Ì:D'̂ galii%e dice che |^ 
nostri erano in'Waltur^, é^icchà: 
se furoriq ĵRflvàtv allineati 14^111^ 
lo furono Soltanto perchè traspbr-; 

^ìativi dopo dagli abissmi quando' 
li spo|lìar^jao, Negasi che .il no­
stro fuWò abbia prodotto retFetto 
desiderabile. Gii abissini calcolansi 

: a 20,CK)0, ma soltanto SQflp presero 
parte ai combattiqa^nto. L'attacco 
generale fu a M i fSm.I i c,om^ 
battimètito fu ^na vittoria degli" 
abissitìfe^i. Soggiunge che pjK.cora' 

'^bàttere ràbiasìaia occorrono 3Ó,O0O 
utWninì, t*la vittor|a,ci costerebbe 
cara. Pas%|ìd9 per,Saltini vi trovò 
Tasta di una bàndì|p senzadrappp. 

v - > , .- notizie, come ieri vi a-
veva telegrafato, di combattimenti 
a MotikuUo con vittoria dei nostri, 
ma il mipistero per diretté'^tìòtizie 
le smentisce. Osservasi però che 
il nostro ministero non ò obbli-

. < • -

I j © i n i r a v l # . ^Jj^^Standard pW-
blica il seguente telegramma ricevuto 
io cìfia^ daU:̂ '*** da ieri: «Un futile 
tentativo fu fatto per assassinare lo 
Czar. » 

Lo Standard soggiunge che quel 
telegramma gli proviene da fonte de­
gna di perfetta fiducia. , 

fiOE^aSs'a, .44|t:iii|!ai5 "Lo • Standard a 
proposito della sua notizia circa l'at 
tentato contW lo Czarj ricorda che 
ieri ricorreva l* anuivexiario dell'as-
sasainìoidi Alessandro Ì I . e crede che^ 
l'attentato, quali che sieno i motivi 
(she lo occasipa^rouo, ftlpienta i pe-
npJSili della situazione-

Lo Standard vede di già lo Ozar4 
esitante fra U piìce e la guerra. Teme 
che un tale avvehìmeni^'lo decida per 
la guerra. 

li^aanls'ss, -^4. «- L'ambasciata 
russa smentisce la notizia dell'atten­
tato contro lo Czar. 

Un dispaccio da PiWbburgo all 'un-
ì ia che lo Czar e,,la; Gzarina partiro­
no ieri per Gatschina ove soggiorne­
ranno. 

m 

è Aperta nei g><̂ rni 11; , f&, S^ e 
•I l ©lars® tSSK'. 

I m i f 

' ' b _ ' 

In JXyesi presso la, Cassa ComuQala. 
In Miliino presso-Francesco Compa­

gnoni, Via S. Guisappo, .^. 
In Genova presso la Banca di'Genova. 
in Torino presso la Bdnca Subalpina 

e di Mil.^np e presso U.Geissere 
.,̂ Q,.̂ .̂h.a"<2hierì, 

In TOpoli presso la Società di Orodito 
!ÌÌer!drdn''àl0. 

In Padoua presso-Carlo Vason è Gio­
vanni Graesan, cambisti. 

CHIRURGO DI YIEimÀ'' 

agli EremitamJn fianco VAtmn-.'•,. 
Via mStte, N. mm, > 

specialista per otturaturji%jdi P@aii. 
Applica l>«:ìigil -a DesiMotiiff-&i@« 

conilo la nuova invenzione 

. -^ i*" ' -

">i^ '- ' m 
••-'- - - : ir.f^i ,•:"-•-• ' . ' • • : . . 

®a. O w l l e con quattro canapi 
circa al N%575 nei pressi della. 
Stazione centrale. Per trattative 
rivolgersi all' ufficio del BaccM-

e. 
a. 

sii'j'Kja^sssiìeaEs^tssHiiiiSfi' .•k-S^SÈSAt 

M LISI : D'mm^Mì l V SULM 
^ I . 
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Costihiita in Londra liel ISÌS — StabiiUa in Italia ìtèl 1855 

Capitale sociale L 2,500,000 — 
T j - 1 ^ > - . T - .• .1 • - r 1 ' 

T " •^.-- ; tViT"; ' ; i 

Capitale versato L 542,800 

Sede della Compagtiìa LONDRA., St. Mildred's House. 
Succursale IQ Italia:, PfHrff̂ ^e, Via;de' Buoni, N. 4. 

i - ' •-

i " ' 

Via de' Buoni, N. 4. 

^ig;gim:^i^&àe' a.1 *SB isr 

F. ZO^, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

, ̂  

della 

Dì 
Stl^i. 

Attività . . . . . . . . L. 94,403,165.62 
Reddito annuo . , , . . > . » 18,558,gQ445 
Pagam.enti,B||,^cadenze, sinistri, riscatti ecc., c i rca» 173,500,0ffd!--• 
Utili'ripartiti,"di cui quat tro quiotì agli assicurati » 16,525,@0Ji^ 

Cauzioni date al R. Govei^no Italiano 
in cartèìtè di Rend't}^ per cento dèF'Gebito Pubblioù /^. 914,101) 

Si 

- - I - . • 

immm. m wìmiM aili utili e mn 
17^-i. 

{Provincia di CmtanissettaJ 

ài iWlililipMiii da Lire 500 
^ . fruttanti Lire S®,5® V anno e rim­

borsabili alla pan entrq SO anni —̂^ 
garantito con prima ipoteca su stabilii 
e con delegazione sttlli%, Icnpogta fon-
ditìria. 

: AssiciiFiiziofll IB caso di morte - Assicnraiiil in e 'SO ài Tifa 
A S S I U i t l A Z l O N l - M I S J E l E D A . T E R M I N E 

RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE 0 DIFFERITE 

¥g: 

Lf^'C,9||ipagnia ba rappresentanti in tutti"ì Comuni d'Italia. 
Per tìcìiidriraenti ed inform'izioni rivòlgersi ali* Soi lo ^©l!m S s i o -

ear8fi&?e leÉsllaaisa i n l?laHna?.o, Vit% de*' l U u u u i , « (4«4»li&»aia 
SSi'ei^feififiMa). . , . .. » . „ •" 

Ai^tì!i2ia"QfWfraìe-per le Provincie Vmitìta SSmsraìi "^mt^tm a i : O o > 
^4?.^&ei o CtóimCl € o r r o n * l • W©SBO«É». 

Rappresert-tttìza in Pudova : • 

tK10U.rJV.:U*HAl4iU»'ELki»aw»»''Vi<'' 
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étero si tkevono esclusivamente presso A. MANZONI e C , Riie ChorotiMe Parigi — e in Milano 
presso A, MANZONI e G., Via della Sala, 1 4 — Roma Via di Pieffl, OÔ-Dl — Napoli, Palazzo Mohìciplo. 
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' I l • ^ î  I ^ - l i 1-

'-.\--.-^'.'. 

•» 

Montebeìluna, 
FanWy 

• Castelfranco Veneto 
OamposamfiìfP^^ a. 

omn. 
•t^rV-/77Z 

• , ' 

ant. 

5 52 
6.15 
6 37 

omn. 
j V . I I I ' - ' 

ant. 

; 8,4r 
9,0t 
9 24 
9 45 

misto 

pom 

<:^-i^=^i'-(j'-i[6 

omn. 

pom 
- I - ' - 1 

1 = ^ 

.•..-.r-.^-:i'---M 

T r e v i s o i»et^- "l^lcjensaa 
- ' I . •- ••"• 

V J ' J ' " • " ^ J L 

^ ' - - r i i i i i ' 

1 ^ . . •irìj-i-f.^ i " A : t i r l - , i i * J j ' v T ^ 

Al™ rivi 
a Verona 

Partenze 
d a V'Sl^'^^ ?i 

J J - -J J , X 

%JPadM^ 
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paĵ t. . . 

Fontaniva . , . . 
mignano . . . . 

S. Pietro in.flìi . * 

' I -

^ i i i i - I M*i ÌÌ£LÌSii£:^Ì^^ ' :" : i"-^]> '-^^i^i^: 

misto 

ant. 
^ 

5,26 

tlittadella 

arr. 

if f U -J > Zi-I 

omn. 

an t̂̂  

8 ^ . 
847 
8.57 

È 
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